
Relazione sul viaggio di istruzione a Strasburgo e Lussemburgo 
(10-12 maggio 2011) 

 
Nei giorni 10-12 maggio 2011 un gruppo di ventisei studenti, accompagnati dal prof. Andrea 
Santini e dal dott. Mauro Megliani, ha preso parte all’ormai tradizionale visita di studio alle 
istituzioni europee organizzata dalla cattedra di Diritto dell’Unione europea del prof. Ugo 
Draetta. 
 
Martedì 10 maggio il gruppo ha visitato la sede del Consiglio d’Europa a Strasburgo. Qui, 
dopo una visita all’emiciclo dell’Assemblea parlamentare con una prima illustrazione degli 
obiettivi e delle finalità dell’Organizzazione, ha avuto luogo un incontro con il dott. G.B. 
Ciliento, funzionario presso l’Ufficio valutazione, che ha tenuto una conferenza sulla riforma 
interna del Consiglio d’Europa, incentrata sui tre pilastri dei diritti dell’uomo, dello Stato di 
diritto e della democrazia, e si è soffermato in particolare sui progetti di cooperazione che il 
Consiglio d’Europa svolge congiuntamente con l’Unione europea. Gli studenti hanno potuto 
interloquire con il funzionario, ponendo domande non solo sui temi della conferenza, ma 
anche sulle possibilità e modalità di stages presso l’Organizzazione. 
 
La giornata di mercoledì 11 è stata in gran parte dedicata alla visita alla Corte di giustizia 
dell’Unione europea. In un primo momento, è stata fornita agli studenti una articolata 
presentazione della causa C-242/10, Enel produzione SPA c. Autorità per l’energia elettrica e 
il gas, una domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal TAR Lombardia concernente il 
mercato dell’energia elettrica. Gli studenti hanno quindi assistito al dibattimento di detta 
causa davanti alla Corte, nel corso del quale gli avvocati delle parti nel giudizio a quo e i 
funzionari del servizio giuridico della Commissione hanno potuto presentare le rispettive 
osservazioni, venendo altresì interrogati dai giudici della sezione. In seguito, il gruppo ha 
incontrato la dott.ssa P. Saba, referendaria del giudice Moavero Milanesi, che ha illustrato il 
funzionamento della Corte con particolare riguardo alle modalità di nomina dei giudici e degli 
avvocati generali, e si è poi soffermata sulle funzioni del Tribunale (ex Tribunale di primo 
grado). Ha fatto seguito un incontro con il dott. P. Iannuccelli, referendario del giudice 
Tizzano, che ha tratteggiato il ruolo del referendario nell’economia del procedimento, oltre a 
dare alcune indicazioni su possibili stages. La visita si è chiusa con il pranzo alla mensa della 
Corte, dopo di che gli studenti hanno avuto a disposizione il pomeriggio per visitare la città di 
Lussemburgo (inserita nella lista UNESCO dei siti patrimonio dell’umanità). 
 
La giornata di giovedì 12 è stata infine dedicata al viaggio di ritorno alla volta di Milano, con 
una sosta di tre ore a Strasburgo che ha consentito una visita alla città.  
  
In sintesi, si può affermare che la visita, ancora una volta, ha rivestito un notevole significato 
tanto a livello didattico, quanto a livello culturale: sotto il primo profilo, perché ha offerto agli 
studenti la possibilità di avere una visione “dall’interno” del funzionamento di alcune delle 
istituzioni europee di cui è stato dato un inquadramento teorico negli insegnamenti giuridico-
internazionalistici; sotto il secondo profilo, perché si configura come un modo concreto per 
avvicinare i giovani cittadini europei alle istituzioni internazionali del continente. 
 

 
Milano, 4 giugno 2011 


